
COMUNICATO STAMPA

In San Babila a Milano per dire NO agli psicofarmaci ai bambini

CAMPAGNA DI PREVENZIONE E INFORMAZIONE DEL
COMITATO DEI CITTADINI PER I DIRITTI UMANI CONTRO I

TEST PSICOPATOLOGICI NELLE SCUOLE E L’USO DI
PSICOFARMACI SUI BAMBINI

Ogni sabato dalle 15,30 alle 18,30 il Comitato

dei Cittadini per i Diritti Umani ha

disposizione dei cittadini per distribuire

materiale informativo e raccogliere firme

contro i test psicopatologici nelle scuole e l’uso

di psicofarmaci sui bambini.

In Italia è da alcuni anni che in diverse scuole

stanno venendo utilizzati progetti e tests

psichiatrici, seguendo l'onda Americana, dove undici milioni di bambini ed

adolescenti sono stati etichettati con disturbi mentali e “curati” con potenti

psicofarmaci.

Tra l'altro alcuni di loro si sono resi protagonisti di alcune stragi in diverse

scuole.

Casualità? O dirette conseguenze dei farmaci?

Fatto sta che queste “malattie” rappresentano una miniera d'oro per le case

farmaceutiche!

Qualcuno ha già opposto un fermo diniego!

Il Consiglio Regionale Piemontese ha approvato all'unanimità una legge che

vieta i tests psicopatologici nelle scuole e impone il consenso informato per la

somministrazione di alcuni psicofarmaci nei bambini.

Altre Regioni italiane stanno lavorando su Progetti di Legge similari.



In un recente dibattito, il dott. Roberto Cestari, Presidente Nazionale del

CCDU, ha dichiarato “Dalla ricerca scientifica emergono opinioni

sensibilmente contrastanti sulla validità dei "disturbi" infantili relativi al

comportamento e all'apprendimento come - ma non solo - il Disturbo da deficit

di attenzione ed iperattività (ADHD). A causa di tali diagnosi psichiatriche,

milioni di bambini in tutto il mondo vengono “trattati” con psicofarmaci dai

pericolosi effetti, con una dubbia, e in alcuni casi deleteria, efficacia terapeutica,

come testimoniato dai numerosi casi di morte o invalidità che sono sfociate in

39 provvedimenti di legge restrittivi in 25 stati americani e 2 leggi federali

restrittive in materia. 26 di questi provvedimenti sono stati deliberati solo nel

2003.

In Italia sono stati recentemente censiti ben 112 centri clinici, per la diagnosi del

DDAI (Disturbo del Deficit di Attenzione e Iperattività - ADHD) e autorizzati

alla somministrazione di psicofarmaci.

Il CCDU sta lavorando affinché sia presa in considerazione ogni possibilità per

prevenire che i bambini vengano "etichettati" ingiustamente come affetti da

"disturbi mentali", specie attraverso programmi di "Istruzione Speciale" o

attraverso l'uso nelle scuole di test e questionari psicopatologici e che sia

protetto il loro diritto inalienabile ad essere educati senza l'uso di farmaci.

Questo mondo appartiene a tutti noi, ma in misura maggiore ai bambini, ai quali

un giorno verrà consegnato.
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